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PROTEZIONE CIVILE DOCUMENTO CONCLUSIVO
INTRODUZIONE GENERALE
Come spesso succede dopo importanti eventi, la lunga esperienza in Abruzzo ha aperto una discussione sul sistema di Protezione Civile, portando anche le Associazioni di Volontariato a riflettere sul loro ruolo, trovando i punti di unione fra il ruolo assegnato dal sistema di Protezione Civile e le finalità statutarie. Questa riflessione ha già prodotto un primo importante strumento: il nuovo Regolamento di Protezione Civile Anpas. Contemporaneamente a questo, progetti come la Colonna mobile nazionale, la formazione e la difesa dei beni comuni stanno gettando le basi per definire i prossimi obiettivi della Protezione Civile Anpas.

RIFLESSIONI EMERSE NEL DIBATTITO
FORMAZIONE
Importanza di una formazione fortemente caratterizzata e capace di indurre la progressiva diffusione di un livello comune di consapevolezza, conoscenza e procedure, tali da permettere l’interazione dei volontari quindi non solo una diffusione di nozioni ma anche un processo culturale.
Tutto ciò può avvenire solo tramite linee guida riconosciute e condivise integrando processi formativi già in essere nelle regioni.
La formazione si dovrà articolare su 3 livelli distinti e paralleli: generale a tutti i volontari, particolare sulla progettazione delle azioni concrete ai dirigenti e specifica e funzionale ai ruoli tecnici.

CINOFILI 

Oggi abbiamo un quadro chiaro della situazione grazie ad un censimento appena concluso.
Dopo il Regolamento Nazionale del Settore Cinofilo (Enna 2009) siamo alle battute finali per la stesura del Regolamento Operativo per definire il rapporto conduttore/cane, la formazione, e le procedure di certificazione delle unità cinofile da soccorso.

In particolare è stato definito che le commissioni esaminatrici non saranno formate soltanto da personale ANPAS ma avranno al loro interno la presenza di enti esterni, Istituzioni, Università per garantire una maggiore trasparenza. 

Le unità cinofile non saranno solo realtà di soccorso ma avranno un ruolo sul territorio per una maggiore diffusione della cultura cinofila.
SANITARIO

Benché sia un settore proprio delle nostre Associazioni, alla luce dell’esperienza maturata negli interventi degli ultimi anni si è ravvisata la necessità di strutturare il sistema sanitario di Protezione Civile con l’avvio di una specifica formazione e con l’individuazione di idonee linee guida per la definizione anche di un database nazionale, in stretta cooperazione con il Dipartimento nazionale di Protezione Civile.
PREVENZIONE
Rilanciando i principi della L.225/1992 il settore Protezione Civile non deve essere più rivolto solo all’emergenza ma deve diventare prima di tutto un’azione di prevenzione Civile attraverso l’individuazione, la cura, la salvaguardia e la promozione dei beni comuni e del territorio.

Le pubbliche assistenze rappresentano naturalmente i luoghi deputati all’individuazione degli stessi e all’innesco dei processi di assunzione di responsabilità verso di loro. Questa responsabilità ci deriva dalla fiducia che ci dà la popolazione per il ruolo che la Protezione Civile rappresenta. Questo processo realizzerebbe concretamente la cittadinanza attiva e permetterebbe ai 
cittadini stessi di affrontare meglio le emergenze.
Collaborare con le Istituzioni ed Enti locali sarà dunque di fondamentale importanza. Uno degli strumenti per favorire questo processo potrebbe essere anche la predisposizione e la condivisione di un documento di “idoneità alla prevenzione” per essere legittimati ad operare in questo settore dove spesso le risorse sul territorio esistono ma non sono note e non coinvolte.
SICUREZZA

Collaborare con il Dipartimento di Protezione Civile al fine di razionalizzare e concretizzare l’applicazione delle nuove normative sulla sicurezza, mantenendo comunque l’obiettivo di garantire la sicurezza dei volontari e della popolazione.
Partendo dal presupposto che non è possibile equiparare il volontario ad un lavoratore perché mancano quattro requisiti fondamentali:

- il datore di lavoro;

- le specificità delle mansioni e di conseguenza l’individuazione dei rischi con la relativa compilazione del Documento di Valutazione Rischi;

- un soggetto che assuma i costi della sorveglianza sanitaria;
- il rapporto di lavoro.

VISIBILITA’ 
Come messo in evidenza anche dalle ultime vicende è emersa nuovamente la necessità che chiunque operi nelle strutture Anpas a qualsiasi titolo e livello abbia loghi e livree su divise e mezzi che permettano l’immediata individuazione dell’appartenenza al movimento Anpas.

COMUNICAZIONE MEDIATICA

È fondamentale che Anpas nazionale si doti di un sistema di comunicazione mediatica funzionale al settore Protezione Civile.
PROPOSTE DI LAVORO E DEFINIZIONE AGENDA 

- Censimento delle risorse e contingentamento

- Definizione dei percorsi formativi e delle procedure operative dei settori di  attività
- Promozione e diffusione di buone pratiche sulla tutela e sulla valorizzazione dei beni comuni e del territorio
- Momenti di esercitazione nazionale
- Collaborare con il Dipartimento Nazionale all’individuazione di progetti pilota su temi specifici
